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PREGHIERE e POESIE 

8 DICEMBRE 2011 

	  



40° anniversario 
CONSACRAZIONE  

VESCOVO 
Monsignor 

DANTE BERNINI 
Questa ricerca è dedicata 
a lui, figlio del luogo 

ove  
la Vergine Maria, 
venerata come  

MADONNA della QUERCIA 
ha dimostrato tutto il 
suo amore per noi, suoi 

figli 
       Gian f ranco ,  A dr iana ,  Franc e s c o  Cipr in i



 

	  



 

	  

	  

	  



L’autore dei versi è  il viterbese 
 Agostino Almadiani( fine sec.XV) 

La Poesia , in latino,   era scritta 
su di una tavoletta appesa 
all’interno della chiesa . 
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Pollioni 1611(ristampa libro del Nelli  1571, con 
aggiunte) 

Famiano Domenici, 1621 
(riportata  dal Bussi “Historia della città di Viterbo” , 

1742) 

	  

	  



 

 

	  

	  



 

	  

	  

	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

T. Bandoni 1631-1634-1636 

 

 

	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

T. Bandoni 1631-1634-1636 

 

 
	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

T. Bandoni 1631-1634-1636 

 

 

	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

T. Bandoni 1631-1634-1636 

 

 

	  

	  

	  

	  

	  

	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

P. Romani 1646  p. 145 

 

 

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

P. Romani 1646  p. 146 

 

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  



        Roma 
Chiesa  

della Madonna della 
Quercia 

della  

Confraternita dei 
Macellai 

Stampa sec.XVII 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
	  

	  



STAMPA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1696 Disegno del viterbese 
A.Palma 

 

 

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	   	  

	   	  

 

Oh quante volte l’ho levata o 
quante 

Egli sene ritorna in un istante 

 

Essendo da Nemici assediato 

Invisibile resta e preservato 

	  

Da una Donna due volte è 
trasportata, 

Su la quercia a suo luogo è 
ritornata 

	  

Con le viscere e il cuor fuori 
del lato, 

Corre il Prete alla Quercia et 
è sanato 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	   	  

	   	  

	  

Sul nudo collo la mannaia cadé 
forte,  

non lo tagliò , sfugì la morte 

	  

Per dar vita alla Madre il 
bambin parla, 

El marito tralascia di svenarla 

	  

Co’ mani alla girella i piedi al 
suolo, 

Un gigante diviene e non ha 
duolo 

	  

Salta il cavallo valoroso e 
ardito 

Per liberare il suo Padron 
ferito 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	   	  

	  

	  

 

Dall’altissime rupi d’Orvieto 

Precipitossi fu sanato e lieto 

 

Cascò sopra la  lancia 
sviscerato, 

Invocando Maria fu liberato 

	  

Davanti  un Cardinale e  molta 
gente 

Risana il collo ad Huom che sta 
languente  

	  

Non han forza le fiamme e per 
miracolo 

Resta intatt’il figliolo è senza 
ostacolo 



Prima metà sec XVIII 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	  

	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	  

	  



Officia Propria – 1784 
Il Papa Pio VI, il 28 agosto 1784 approvò le lezioni e la 
S.Messa propria da recitarsi dai padri Domenicani del 
Convento nel giorno della Festa della Madonna della 
Quercia, allora IV donmenica di Settembre. 

Successivamente , il 18 agosto del 1788 , lo stesso 
pontefice approvò l’OFFICIA PROPRIA ; la recita,  fu 

estesa al clero secolare  e  regolare  alle monache della 
città di Viterbo e dei luoghi ad essa adiacenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   
	  



   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	  

	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	  

	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	  

	  



1789  NOVENA o NOVE SABATI 
da effettuarsi prima della festa 

della  
 MADONNA della QUERCIA   

	  

	  

	  



	  

	  

	  



	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  
	  

	  



	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

	  

Archivio	  personale	  dr.	  Attilio	  Carosi	  

	  

	  

	  



1794    
Scrive P.Pio Semeria nei suoi 

ricordi : 
 

	  

	  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
P.Semeria	  vol.VIII	  pp.35-‐36	  

 

 

	  

	  



Ancora P.Pio Semeria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
P.Semeria	  vol.VIII	  p.241	  

Altra poesia riportata da P.Pio 
Semeria,  

il padre domenicano che, con l’aiuto  del padre 
aromatario, il farmacista, e dei sacerdoti di Bagnaia 

	  

	  



riuscì a mantenere aperto il Santuario della Madonna 
della Quercia quando Napoleone chiuse tutti i conventi!  

P.Semeria	  vol.VIII	  p.242	  

Preghiere alla Madonna della 
Quercia 

 dopo l’invasione dello Stato Pontificio da parte di 
Napoleone (1796) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

1796	  S.Sabina	  -‐	  Cronica	  Quadripartita	  XI9400	  cc.293-‐293v	  

	  

	  

	  



…Si fanno gran preghiere in tutto lo Stato . Le Immagini 
delle Madonne e Crocefissi fanno molti miracoli in tela 
dipinte le Madonne si sono vedute aprire e serrare gli 

occhi in Ancona ,in Osimo, in Perugia, in Civitavecchia, in 
Orvieto, in Roma , in Viterbo e in questa chiesa 

specialmente il Bambino della Madonna della Quercia che 
ora teneva gli occhi verso il popolo ora verso la Madonna 

quasi indicando che a Lei si raccomandassero. 

 Si fece qui un triduo alla sera [15 luglio 1796] con la 
benedizione del Santissimo e la mattina si teneva 

scoperta la Madonna. Il concorso è stato incredibile ne le 
processioni di giorno e di notte. Il nuovo giorno vennero 
in processione tutte le Compagnie di Viterbo con il clero 

secolare e regolare. Vennero un altro giorno le Compagnie 
di Bagnaia con il clero con gran devozione.  

Il primo giorno diede la benedizione monsignor 
governatore Antonini, il secondo il priore Tassori; il 

terzo l’arcidiacono della cattedrale. In Ancona seguitano 
guariggioni istantanei di storpi ,  siccome in Osimo "  

…In lode della Beatissima Vergine fu stampata una 
canzonetta che allude ai prodiggi accennati di sopra dal 

tenore seguente: 

Udisti pietosa i nostri sospiri, e gli occhi a noi giri, 
Regina del Ciel.  

Evviva Maria, Maria evviva, evviva Maria Regina del Ciel. 

La Dolce tua immago, rivolgere il Ciglio, fior veggo il 
Giglio sull’arido stel.  

Evviva Maria( come sopra) 

E mentre a colpirci ,  pendeva vicina dell’ira divina, 
sospendi il vigor.  

Evviva Maria, Maria evviva, evviva Maria Gran Madre 
d’Amor 



1810 - 1829   circa    
NICODEMO LERMIL 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1850  	  



ALESSANDRINA  BONAPARTE  
principessa di Canino 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	  

	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	  

	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	  

	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	  

	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	  

	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	  

	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	  

	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	  

	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	  

	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	  

	  



1854  
ALESSANDRINA  BONAPARTE  
principessa di Canino 

Traduzione di 
Antonio M.Romagnoli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

1872  
	  



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 	  



 

1880 (circa)  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1890 (circa)  
	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	  

	  



1904  
Madonna della Quercia in ALATRI   

  S.Messa  ed Inno 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	  

	  

	  Museo Ex Voto Madonna della Quercia VT 
Ex voto   n.29 inizio sec. XVI 

 

	  



1900 primi anni 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	  

	   	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	   	  

	  
	  



1907  

MESSA  PRIVILEGIATA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	  

	  



1910 
SOLENNE PELLEGRINAGGIO  

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	  

	  



  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 1920 

	  

	  



V CENTENARIO  
  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
   

	  

	  



1920 circa 
Dopo V CENTENARIO  

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	  

	  



1930 circa 
  
 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1939   
 

	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	   	  

	   	  



 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	  

	  



1944 
	  

	    
Tratto dal Bollettino parrocchiale del  20 settembre 1944 

 



1948 

PEREGRINATIO MARIAE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1949 
	  



BRAMA GIUSEPPE 

In occasione Peregrinatio Mariae – Tre Croci  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	  

	  

	  



1949 
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1948-1949 

PEREGRINATIO MARIAE  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	  

	  



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	  

	  



 

Per finire vorrei proporvi delle poesie particolari: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

	  

	  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

	  

	  
	  



1951 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
	  

	  



1951 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

	  



1952 

POESIE POPOLARI  
 Questa è stata raccolta in quel di Servigliano (Ascoli Piceno)  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Madonna della Quercia  
manna l’acqua sinza timpesta;  

la manna e poi ritorna  
si rinfresca li lavori:  

li lavori è ciucarilli (piccoli)  
dà manciare a li pupilli;  

li pupilli non ci sta  
la Madonna ce li dà.  

Su il monte della Spina  
la Madonna vi addormiva:  

— Madonna, non dormi più,  
vè tre nuvoli di quassù  
uno vianco, uno nero,  

uno d’acqua cattìa.  
Su, Madonna, mannali via. —  
— Donche li devo da mandà?  

— Dove non canta gallo,  
dove non arluce luna  

dove non piange le creature. 
  

	  



 
Nelle Marche  si presenta in due diverse preghiere. 

La prima: 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Su lu monte de Sivilla 
ce sta Ggisù e Mmaria. 

Gisu-Mmaria, non durmì più  
ché dècco du’ nuguli de cquassù:  
unu viàngu (bianco) e unu niru;  
quillu niru ci-ha ll’acqua cattia.  

Se adè bbòna, fatela vinire,  
se adè (è) cattìa, fatela sparire;  

fatela ji’ (andare) pe’ ‘sse valle scure  
ndò (dove) che no sta li contadì a lavorare  

e nemmeno le donne a ‘nfasciare.  
Acqua cattìa, non vinì’ ‘nnanzi.  

Nommene Patre, Fijolu e Spiritu Santu. 
	  



 
L’altra, preceduta dal titolo « Madònna de la cèrqua » (quercia) è 

stata raccolta  a Treia, ma si udiva anche a Petriolo 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tratte	  da	  :	  	  G.	  Ginobili	  - « Costumanze	  Marchigiane	  » (4a	  raccolta)	  pag.	  21-‐22,	  Stab.	  Tipografico	  Maceratese	  - Macerata	  

1952.	  
	  

Le poesie mi sono state fornite dal prof. Luigi Cimarra, che ringrazio   

 
 

 

La Madonna de la cèrqua (quercia)  
manna (manda) l’acqua sinza tembesta;  

ce la manna sinza tròni (tuoni),  
ce refresca li lavori.  

Li lavori c’è curilli ( ci sono cari?)  
dà a magnà’ a li pupilli,  

Li pupilli non ce l’ha (da mangiare);  
la Madonna je lo dà.  

La Madonna mammulina  
ce pijò pe’ ‘na manina;  

ce portò jò (giù) ll’urticéllu.  
jò ll’urticéllu c’è Jisù.  

Dicimo le làude (litanie) eppò non più.  
 



1953 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	  




